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riorganizzazione indicato, l’attività facente capo ai pre-
detti enti continua ad essere esercitata presso le sedi e gli 
ufÞ ci già a tal Þ ne utilizzati. 

  19. Con riguardo all’Agenzia nazionale per la rego-
lazione e la vigilanza in materia di acqua, sono trasferi-
te all’Autorità per l’energia elettrica e il gas le funzioni 
attinenti alla regolazione e al controllo dei servizi idri-
ci, che vengono esercitate con i medesimi poteri attri-
buiti all’Autorità stessa dalla legge 14 novembre 1995, 
n. 481. Le funzioni da trasferire sono individuate con 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri su pro-
posta del Ministro dell’ambiente e della tutela del territo-
rio e del mare, da adottare entro 90 novanta giorni dalla 
data di entrata in vigore del presente decreto.  

 20. La Commissione Nazionale per la Vigilanza sulle 
Risorse idriche è soppressa. 

 ALLEGATO A 
   

  Ente 
soppresso 

  Ammini-
strazione 

interessata 
  Ente incorporante 

  Agenzia 
nazionale per 
la regolazione 
e la vigilanza 
in materia di 
acqua 

  Ministe-
ro dell’am-
biente e del-
la tutela del 
territorio e 
del mare  

        Autorità per l’energia 
elettrica e il gas   

  Ministero dell’am-
biente e della tutela del 
territorio e del mare  

  Agenzia per 
la sicurezza 
nucleare 

  Mini-
stero dello 
sviluppo 
economico 

  Ministero dello svi-
luppo economico    di 
concerto    con il Mini-
stero dell’ambiente e 
della tutela del territorio 
e del mare 

  Agenzia 
nazionale di 
regolamenta-
zione del set-
tore postale 

  Mini-
stero dello 
sviluppo 
economico 

  Autorità per le garanzie 
nelle comunicazioni 

  20  -bis  . Con riguardo all’Agenzia per la sicurezza nucle-
are, in via transitoria e Þ no all’adozione, d’intesa anche 
con il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare, del decreto di cui al comma 15 e alla contestua-
le deÞ nizione di un assetto alla contestuale deÞ nizione 
di un assetto organizzativo rispettoso delle garanzie di 
indipendenza previste dall’Unione Europea, le funzioni 
ed i compiti facenti capo all’ente soppresso sono attri-
buiti all’Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca 
Ambientale (ISPRA).  

 21. Dall’attuazione dei commi    da 13 a 20-bis    non de-
vono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della Þ nan-
za pubblica.   

  Riferimenti normativi:

      -- Si riporta il testo dell’articolo 43, comma 19, della legge 23 di-
cembre 2000, n. 388 (Disposizioni per la formazione del bilancio annua-
le e pluriennale dello Stato legge Þ nanziaria 2001):  

 “19. I lavoratori, già dipendenti degli enti previdenziali, addetti al 
servizio di portierato o di custodia e vigilanza degli immobili che ven-

gono dismessi, di proprietà degli enti previdenziali, restano alle dipen-
denze dell’ente medesimo. Si applica quanto disposto dagli articoli 33 e 
34 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.” 

  -- Si riporta il testo dell’articolo 33 del decreto legislativo 30 mar-
zo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipen-
denze delle amministrazioni pubbliche):  

 “33. Eccedenze di personale e mobilità collettiva. 
 (Art. 35 del D.Lgs. n. 29 del 1993, come sostituito prima dall’art. 14 

del D.Lgs. n. 470 del 1993 e dall’art. 16 del D.Lgs. n. 546 del 1993 e 
poi dall’art. 20 del D.Lgs. n. 80 del 1998 e successivamente modiÞ cato 
dall’art. 12 del D.Lgs. n. 387 del 1998) 

 1. Le pubbliche amministrazioni che hanno situazioni di sopran-
numero o rilevino comunque eccedenze di personale, in relazione alle 
esigenze funzionali o alla situazione Þ nanziaria, anche in sede di ri-
cognizione annuale prevista dall’articolo 6, comma 1, terzo e quarto 
periodo, sono tenute ad osservare le procedure previste dal presente arti-
colo dandone immediata comunicazione al Dipartimento della funzione 
pubblica. 

 2. Le amministrazioni pubbliche che non adempiono alla ricogni-
zione annuale di cui al comma 1 non possono effettuare assunzioni o 
instaurare rapporti di lavoro con qualunque tipologia di contratto pena 
la nullità degli atti posti in essere. 

 3. La mancata attivazione delle procedure di cui al presente artico-
lo da parte del dirigente responsabile è valutabile ai Þ ni della responsa-
bilità disciplinare. 

 4. Nei casi previsti dal comma 1 del presente articolo il dirigente 
responsabile deve dare un’informativa preventiva alle rappresentanze 
unitarie del personale e alle organizzazioni sindacali Þ rmatarie del con-
tratto collettivo nazionale del comparto o area. 

 5. Trascorsi dieci giorni dalla comunicazione di cui al comma 4, 
l’amministrazione applica l’articolo 72, comma 11, del decreto-legge 
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modiÞ cazioni, dalla legge 
6 agosto 2008, n. 133, in subordine, veriÞ ca la ricollocazione totale o 
parziale del personale in situazione di soprannumero o di eccedenza 
nell’ambito della stessa amministrazione, anche mediante il ricorso a 
forme ß essibili di gestione del tempo di lavoro o a contratti di solida-
rietà, ovvero presso altre amministrazioni, previo accordo con le stesse, 
comprese nell’ambito della regione tenuto anche conto di quanto previ-
sto dall’articolo 1, comma 29, del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, 
convertito, con modiÞ cazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, 
nonché del comma 6. 

 6. I contratti collettivi nazionali possono stabilire criteri generali 
e procedure per consentire, tenuto conto delle caratteristiche del com-
parto, la gestione delle eccedenze di personale attraverso il passaggio 
diretto ad altre amministrazioni al di fuori del territorio regionale che, 
in relazione alla distribuzione territoriale delle amministrazioni o alla 
situazione del mercato del lavoro, sia stabilito dai contratti collettivi 
nazionali. Si applicano le disposizioni dell’articolo 30. 

 7. Trascorsi novanta giorni dalla comunicazione di cui al comma 4 
l’amministrazione colloca in disponibilità il personale che non sia pos-
sibile impiegare diversamente nell’ambito della medesima amministra-
zione e che non possa essere ricollocato presso altre amministrazioni 
nell’ambito regionale, ovvero che non abbia preso servizio presso la 
diversa amministrazione secondo gli accordi di mobilità. 

 8. Dalla data di collocamento in disponibilità restano sospese tutte 
le obbligazioni inerenti al rapporto di lavoro e il lavoratore ha diritto 
ad un’indennità pari all’80 per cento dello stipendio e dell’indennità 
integrativa speciale, con esclusione di qualsiasi altro emolumento re-
tributivo comunque denominato, per la durata massima di ventiquattro 
mesi. I periodi di godimento dell’indennità sono riconosciuti ai Þ ni della 
determinazione dei requisiti di accesso alla pensione e della misura della 
stessa. È riconosciuto altresì il diritto all’assegno per il nucleo familiare 
di cui all’articolo 2 del decreto-legge 13 marzo 1988, n. 69, convertito, 
con modiÞ cazioni, dalla legge 13 maggio 1988, n. 153.” 

  -- Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 3, del decreto-legge 
13 agosto 2011, n. 138 (Ulteriori misure urgenti per la stabilizzazione 
Þ nanziaria e per lo sviluppo), convertito, con modiÞ cazioni, dalla legge 
14 settembre 2011, n. 148:  

 “3. Le amministrazioni indicate nell’articolo 74, comma 1, del de-
creto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modiÞ cazioni, dalla 
legge 6 agosto 2008, n. 133, e successive modiÞ cazioni, all’esito della 
riduzione degli assetti organizzativi prevista dal predetto articolo 74 
e dall’articolo 2, comma 8  -bis   , del decreto-legge 30 dicembre 2009, 
n. 194, convertito con modiÞ cazioni dalla legge 26 febbraio 2010, n. 25, 


